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RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI AL PROGETTO DI FUSIONE 

EX ART. 2501 QUINQUIES C.C. 

 

 

Signori Soci, 

ai sensi dell'art. 2501 quinquies del Codice Civile, il Consiglio di Amministrazione del FONDO 

INTERCONSORTILE DELL’ARTIGIANATO DELLE PMI SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ 

LIMITATA CONSORTILE (in seguito anche FIAP o FIAP Srl o anche Società incorporante), 

riunito in data odierna 28 novembre 2022 presso la sede sociale, ha esaminato il PROGETTO DI 

FUSIONE PER INCORPORAZIONE in FIAP srl, delle società: 

1 - FONDO INTERCONSORTILE ARTIGIANATO LOMBARDO - società consortile a 

responsabilità limitata (di seguito anche “FIAL” o “Società Incorporanda”) e del 

2 - FONDO INTERCONSORTILE ARTIGIANATO VENETO – SOCIETA’ CONSORTILE A 

RESPONSABILITA’ LIMITATA (di seguito anche “FIAV” o “Società Incorporanda”) 

 

La presente relazione è volta ad illustrare e giustificare il progetto di fusione sopra richiamato sotto 

il profilo giuridico ed economico. E' altresì finalizzata ad illustrare il rapporto di cambio delle 

quote, ed in particolare i criteri adottati per la sua determinazione e le difficoltà di valutazione 

incontrate in tale processo. 

 

Descrizione generale dell'operazione 

L'operazione ha natura di fusione per incorporazione nella società consortile a responsabilità 

limitata (incorporante) di altre due società consortili a responsabilità limitata con capitale sociale 

sempre rappresentato da quote (non da azioni), tutte esercitanti la seguente attività prevalente: 

“prestazione di servizi ai Confidi Soci ai fini della riorganizzazione, integrazione e sviluppo 

operativo degli stessi, ai sensi dell’articolo 1, comma 882 della Legge n. 296/2006 e successive 

modifiche” 

Come da statuto delle tre società partecipanti alla fusione, il fondo di garanzia interconsortile può 

intervenire: 

a) verificato il rispetto dei requisiti di capitale sociale minimo previsti dalla normativa vigente ed in 

particolare dal D.L. 269/2003, in controgaranzia o in cogaranzia in relazione alle garanzie, 



cogaranzie o controgaranzie prestate dai confidi soci per favorire il finanziamento delle piccole e 

medie imprese a essi aderenti da parte delle banche e degli altri soggetti operanti nel settore 

finanziario, tutto nel rispetto della normativa dei Confidi;  

b) per la prestazione di servizi ai Confidi Soci ai fini della riorganizzazione, integrazione e sviluppo 

operativo degli stessi, ai sensi dell’articolo 1, comma 882 della Legge n. 296/2006 e successive 

modifiche. 

Come già sopra indicato, alla data odierna, FIAP, FIAL e FIAV hanno attivato in Camera di 

Commercio la sola attività indicata al punto b) sopra richiamato e pertanto i tre Fondi non risultano 

essere iscritti all’elenco gestito dall’O.C.M. (Organismo dei Confidi Minori). Iscrizione che verrà 

integrata solo qualora la società risultante dalla fusione dovesse decidere di avviare anche l’attività 

di cui al punto a) sopra elencato. 

Tutte le entità partecipanti alla fusione hanno scopo consortile e non hanno pertanto fini di lucro. 

Come imposto dalla Legge quadro sui Confidi e così come richiamato nell’ambito dello statuto 

delle tre società partecipanti alla fusione: 

a - gli utili non possono essere distribuiti tra i soci sotto qualunque forma, neppure in caso di 

scioglimento della Società, di recesso o di esclusione del socio. 

b – in caso di recesso o di esclusione, il socio avrà diritto al solo rimborso del valore nominale 

versato associato alla propria quota di partecipazione oltre ad eventuali sovrapprezzi versati.  

Pertanto, l’interessi ad associarsi ad un Fondo interconsortile di garanzia non è quello di 

partecipare alla distribuzione di futuri dividendi, come si dirà in seguito. 

Sulla base del testo dell’articolo n. 5 dello Statuto allegato al progetto di fusione ed al contenuto del 

Regolamento che stabilisce le modalità di utilizzo dei contributi versati dai confidi soci che FIAP 

adotterà a seguito dell’efficacia giuridica della fusione, si fa presente che gli stessi dovranno essere 

destinati (con criterio retroattivo sui Fondi pregressi per allineamento di comportamento contabile): 

i. in una misura dal 60% al 70% dei contributi versati, alla prestazione di servizi ai singoli 

Confidi a cui si riferiscano i contributi medesimi; 

ii. alla copertura dei costi di struttura eventualmente non coperti da altri ricavi della società;  

ii. per differenza, allo sviluppo di progetti strategici e di sistema. 

 

La data di decorrenza dell’efficacia giuridica della fusione è stabilita a tutti gli effetti di legge, 

dalla data dell’ultima iscrizione prescritta dall’art. 2504 del Codice Civile, mentre è stabilito che le 

operazioni delle società incorporande, una volta incorporate, saranno imputate al bilancio della 

società incorporante a decorrere dal 1 gennaio 2023 (retrodatazione contabile) ai sensi dell’art. 

2504-bis comma 3 e dell’art. 2501-ter primo comma n. 6. Anche ai fini fiscali gli effetti della 

fusione decorreranno dal 1 gennaio 2023 (retrodatazione fiscale) in applicazione dell’art. 172 

T.U.I.R. comma 9. Tutto quanto sopra, in quanto ammesso dai principi contabili nazionali adottati 

per la redazione dei rispettivi bilanci d’esercizio. 

La Società incorporante, a seguito dell’operazione di fusione, manterrà la forma giuridica di 

società consortile a responsabilità limitata con capitale rappresentato da quote. Lo Statuto della 

Società incorporante, per il quale si sono rese necessarie le modifiche sintetizzate nel progetto di 

fusione in conseguenza della presente operazione di fusione, è allegato al Progetto di fusione che 

verrà depositato nei termini di legge presso la sede delle società partecipanti alla fusione o sui loro 



siti Internet, nonché presso il Registro delle imprese di competenza di ciascuna società 

partecipante. 

 

 

Motivazioni e obiettivi strategici perseguiti con l'integrazione delle società 

Nell’ambito dei lavori atti alla creazione di un “Sistema Fedart” capace di rispondere alle sfide 

economico-sociali attuali e prospettiche, si pone l’ulteriore passo di razionalizzazione dei Fondi 

interconsortili dell’artigianato che possa portare al raggiungimento di obiettivi strategici comuni 

quali: la fruibilità da parte dei Confidi soci di progetti e attività formativa di sistema, l’accesso a 

progetti e servizi rivolti al singolo socio secondo una prassi di gestione dei fondi uniforme a livello 

nazionale, il tutto in un’ottica di interscambio e sinergia tra Fondo e Fedart. Altro obiettivo 

determinante della presente operazione di fusione è quello di creare un sistema di sostegno ai 

Confidi soci accrescendo la capacità di rappresentanza e di interlocuzione con le istituzioni. 

Dal punto di vista economico e organizzativo l'operazione di fusione comporta l'aggregazione di 

società che rivolgono i loro servizi a Confidi soci dislocati ed operanti su tutto il territorio 

nazionale. 

Come indicato nel documento slides qui allegato, i principali highlights del progetto sono: 

1 – quota contribuzione dei confidi soci da destinare per il 70% a Fondi per progetti individuali e 

per il 30% a Fondi per progetti di sistema, avendo coperto i costi di struttura mediante la 

redditività del capitale investito e con servizi organizzati direttamente dalla struttura della società 

incorporante; 

2 – Razionalizzazione ed efficientamento dei costi di struttura da mantenersi sotto i 120 mila euro 

annui. 

3 – Investimenti di capitale maggiormente performanti con un obiettivo di rendimento cedolare 

annuo tra il 2% e il 3% minimo del capitale investito. Tale previsione porterebbe i ricavi per 

interesse cedolare ad attestarsi tra i 110 mila euro e i 160 mila euro annui. 

4 – Struttura gestoria snella con un consiglio di amministrazione composto da n. 4 consiglieri; 

5 – Conferma dell’assunzione presso FIAP Srl dei n. 2 dipendenti attualmente in forza presso la 

società con l’attivazione di meccanismi di auto-copertura dei costi da lavoro (mediante riaddebito 

di parte del costo alla Fedart Fidi per le prestazioni a questa erogate oltre alla valorizzazione di 

servizi attinenti a progetti di sistema offerti ai confidi soci). 

La sintesi dei numeri, la rielaborazione dei bilanci 2021 con riallineamento dei criteri di 

contabilizzazione, il business plan 2022-2023 sono contenuti nelle slides qui allegate a cui si 

rimanda. 

Si riporta a seguire la sola proiezione numerica aggregata per il triennio 2021-2023, anch’essa 

contenuta nelle slides allegate. 

 



 
 

 
 

Le slides qui allegate contengono anche la timeline dell’operazione di fusione così come formulata 

dagli organi amministrativi delle tre società coinvolte dall’operazione di fusione. 

In termini di equilibrio economico, la società risultante dalla fusione procederà ad una 

riallocazione delle risorse su investimenti maggiormente performanti con l’obiettivo di garantirsi, 

già a far data dal 2024, una redditività cedolare annua compresa tra il 2% e il 3% del capitale 

investito pari a interessi compresi tra 110-160 mila euro annui. Una tale redditività, non solo 



permetterebbe la copertura di tutti i costi di struttura ma garantirebbe ulteriori accantonamenti ai 

Fondi per progetti di sistema andando a rafforzare ulteriormente la solidità patrimoniale della 

società. 

Si riporta a seguire la proiezione degli attuali investimenti classificati tra le immobilizzazioni 

finanziarie di bilancio. 

 

  

 

 

Il rapporto di cambio 
 

Il capitale della Società incorporante è suddiviso in quote. 

Ai fini della determinazione del rapporto di cambio tra le quote possedute dai soci delle Società 

incorporande, che verranno annullate per effetto della fusione, e le quote di nuova assegnazione da 

parte della Società incorporante, si rinvia a tutto quanto indicato nei paragrafi precedenti e a quanto 

chiaramente già esplicitato nel progetto di fusione. 

Attualmente, il capitale sociale di FIAP risulta essere assegnato ai propri soci secondo una logica 

che prevede una quota da Euro 10.000 per i Confidi ex art. 106 TUB oltre a Fedart Fidi e una quota 

da Euro 250 ai Confidi ex art. 112 TUB. Fatto salvo eventuali operazioni di fusione per 

incorporazione avvenute tra confidi soci. 

Per tutto quanto sin qui richiamato e premesso, si sottolinea la non rilevanza dei valori economici 

dei patrimoni conferiti da FIAL e FIAV e si stabilisce un ingresso dei Confidi soci delle società 

incorporande secondo tale criterio: 



✓ Ai confidi soci FIAL e FIAV ex art. 106 TUB verrà assegnata una quota tale da detenere Euro 

10.000 di capitale interamente versato della società incorporante, a seguito dell’operazione di 

fusione; 

✓ Ai confidi soci FIAL e FIAV ex art. 112 TUB una quota tale da detenere Euro 250 di capitale 

interamente versato della società incorporante, a seguito dell’operazione di fusione 

I Confidi soci di FIAL e FIAV che oggi detenessero una quota di capitale interamente versato 

superiore rispetto alla quota assegnata a seguito di fusione, trattandosi di capitale e non di utili, si 

vedranno accantonare il maggior versamento eseguito ai rispettivi Fondi interconsortili destinato a 

progetti individuali. I Confidi soci di FIAL e FIAV che oggi detenessero una quota di capitale 

interamente versato inferiore rispetto alla quota assegnata a seguito di fusione, dovranno 

provvedere al versamento di tale differenza - sul conto corrente della propria società – entro i 15 

giorni antecedenti alla data fissata per l’atto di fusione così che il notaio ne confermi l’avvenuto 

versamento nel testo dell’atto di fusione. Il capitale sociale della società consortile a responsabilità 

limitata incorporante, risulterà pertanto aumentato di una somma tale che permetta di assegnare agli 

attuali soci di FIAL e FIAV le quote di capitale sociale della incorporante secondo le regole sopra 

esposte. 

In considerazione di quanto sopra riportato, si ritiene che il rapporto di cambio fondato sui criteri di 

conversine come sopra illustrati, rappresenti il criterio maggiormente adeguato per il caso di specie.  

Si ricorda che ai sensi del comma 3 dell'art. 2501-quinquies del Codice Civile l'Organo 

amministrativo deve segnalare in Assemblea e agli Organi amministrativi della società 

incorporanda, le modifiche rilevanti degli elementi dell'attivo e del passivo eventualmente 

intervenute tra la data in cui il progetto di fusione è depositato presso la sede della società o sul suo 

sito Internet e la data della decisione sulla fusione.  

Si rinvia alla simulazione eseguita con riferimento ai soci oggi esistenti c/o la società incorporante e 

c/o le società incorporande. 

 

 

Allegati c.s. 

 

 

Roma, 28 novembre 2022 

 

 

Per il Consiglio di Amministrazione di F.I.A.P.  S.R.L. CONSORTILE. 

L’Amministratore Delegato  

Firmato CIONI GIACOMO   

 

 


